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COMUNE DI DECIMOPUTZU 
Provincia di Cagliari 

__________ 
 

 

 
 

                                     Allegato alla Deliberazione di G.C. n°  86  del 20.07.2011 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE SOCIO ASSISTENZIALE 
 
 

� VISTA la Legge Regionale n° 1 del 19.01.2011 art. 5, comma 1, lett. d) “Realizzazione di 
azioni di contrasto alla povertà secondo le modalità stabilite dall’art. 3, comma 2, lett. a) 
della L.R. n° 1 del 2009”; 

� VISTA la Legge Regionale n° 1 del  14.05.2009, art. 3, comma 2, lett. a) che ha promosso 
la realizzazione di interventi di sostegno economico in favore di famiglie e persone prive di 
reddito, in condizioni di accertata povertà, finalizzati prioritariamente all’abbattimento dei 
costi dei servizi essenziali, subordinando il sostegno economico allo svolgimento di attività 
lavorative; 

� VISTA la Deliberazione della G.R. n° 20/8 del 26.04.2011 “Realizzazione di azioni di 
contrasto alla povertà Bilancio 2011” che contiene l’allegato 2) con le indicazioni 
dettagliate sul programma, che risulta ripartito in tre Linee d’intervento e nello specifico : 

• Linea d’Intervento n° 1 “Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei 
familiari in condizioni di accertata povertà”; 

• Linea d’Intervento n° 2 “Concessione di contributi relativo all’abbattimento dei 
costi dei servizi essenziali”; 

• Linea d’Intervento n° 3 “Concessione di sussidi per lo svolgimento del Servizio 
Civico Comunale”; 

� VISTA la Legge n° 328/2000 e la L.R. n° 23 del 23.12.2005 art. 33; 

 

RENDE NOTO che 
 

E’ indetto il bando di concorso per la formazione delle graduatorie ai fini 
dell’assegnazione dei contributi economici di sostegno per le povertà estreme – Linee di 
intervento 1, 2 e 3. 

 
LINEA DI INTERVENTO 1) 

“Concessione di sussidi a favore di persone e nuclei familiari in condizioni  
di accertata povertà” 

 
Art. 1 - Destinatari: 

 
Il presente bando è rivolto a coloro che: 

- si trovano in condizione di povertà temporanea o di lunga durata e vivono condizioni di 
grave deprivazione economica da lungo tempo e le cui possibilità di impegno lavorativo 
sono attualmente molto ridotte ma possono essere ricostituite attraverso interventi sociali, 
socio assistenziali  e sanitari; 

- si trovano in condizioni di povertà ma dispongono di capacità lavorative e di relazione che 
ne possono favorire il rientro nel mercato del lavoro e il superamento della condizione di 
deprivazione. 

 
Art. 2 - Requisiti per l’ammissione: 

 

- essere cittadini italiani e stranieri residenti nel Comune di Decimoputzu da almeno 2 anni; 

- essere privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo come tale un Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) riferito ai redditi dell’anno 2010, non superiore 
ad € 4.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF (ad esempio pensioni di 
invalidità civile, indennità di accompagnamento ecc.); 
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Art. 3 - Definizione del nucleo familiare:  
 

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni in oggetto per nucleo familiare si intende quello composto: 

- dal richiedente e dai componenti la famiglia anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n° 
223 del 30.05.1989; 

- dai soggetti a carico ai fini IRPEF di uno dei componenti la famiglia anagrafica; 
         
        Si precisa inoltre quanto segue: 

- il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico di altre persone, fa parte del nucleo 
familiare del genitore con il quale convive; 

- i coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico di altre 
persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare; 

- ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare; 

- in caso di coabitazione di più nuclei familiari può essere presentata una sola domanda di 
contributo. 

Sono fatte salve le altre disposizioni contenute all’art. 1 del D.P.C.M. n° 242/01 sulla 
comprensione del nucleo familiare. 
 

Art. 4 - Requisiti reddituali: 
 

Ai fini della verifica della situazione economica del nucleo familiare, la concessione dei 
contributi è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti reddituali: 
 

- Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) riferito ai redditi dell’anno 2010, 
non superiore ad € 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF (ad esempio 
pensioni di invalidità civile, indennità di accompagnamento ecc.). 

- Eventuali redditi esenti IRPEF dichiarati nella domanda. 

- In caso di variazione significativa della dichiarazione dei redditi dal momento della 
presentazione della domanda a seguito di eventi negativi, quali perdita lavoro e/o lutto, e 
in assenza di qualsiasi forma di indennità di disoccupazione e copertura assicurativa, tali 
variazioni verranno prese in considerazione se acquisite attraverso idonea 
documentazione. 

- E’ consentita per particolari o complesse situazioni di bisogno e in riferimento al numero 
dei componenti il nucleo familiare, una flessibilità del reddito di accesso alla linea sino a € 
5.500,00 annui, comprensivi dei redditi esenti IRPEF e secondo le modalità di calcolo sotto 
indicate. 

 
Art. 5 - Priorità nell’assegnazione dei contributi e punteggio: 

 
Nel redigere la graduatoria si darà priorità al  punteggio come segue: 
 
a) in relazione alla situazione familiare: 

- nuclei familiari con 4 o più minori a carico = punti  10 

- nuclei familiari con 3 minori a carico = punti 9 

- nuclei familiari con n° 2 minori a carico = punti 8 

- nuclei familiari con n° 1 minore a carico = punti 7  

- nuclei familiari con 6 o più componenti = punti  6  

- nuclei monogenitoriali con figli minori a carico = punti 5 

- persone che vivono sole = punti 4 
 

b) Ulteriori situazioni personali e/o familiari valutabili: 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente riconosciuto Invalido Civile 
con un punteggio pari o superiore al 74% e/o portatore di handicap in stato di gravità 
in base alla Legge n° 104/92= punti 9; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex detenuto disoccupato = 
punti 3; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex tossicodipendente che 
sia regolarmente in carico al SerD o che ha seguito o ha in corso un programma di 
reinserimento presso comunità = punti 5; 
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• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha perso il lavoro e che 
risulti privo di copertura assicurativa o di qualsiasi altra forma di tutela da parte di 
altri enti pubblici = punti 4; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha usufruito della Linea 
d’Intervento n° 2 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° semestre 2011 (4^ 
annualità)  = – 3 punti; 

• persone nel cui nucleo familiare almeno un componente ha beneficiato della stessa 
misura o della Linea di intervento 3 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° 
semestre 2011 (4^ annualità) = - 1 punto per ogni annualità 

• persone che non hanno mai beneficiato della stessa misura = punti 10. 
 
        c) in relazione al certificato ISEE ridefinito verranno attribuiti: 

-      Isee da € 0 a € 999,99 = punti 6 
-      Isee da € 1.000,00 ad € 2.000,00 = punti 5 
-      Isee da € 2.001,00 ad € 3.000,00 = punti 4 
-      Isee da € 3.001,00 ad € 4.000,00 = punti 3 

- Isee da € 4.001,00 a € 4.500,00 = punti 2 
 
La ridefinizione e quantificazione del calcolo ISEE sarà rilevata con l’applicazione della 
seguente formula: 
ISEE ridefinito = ISE + Redditi esenti IRPEF (da dichiarare separatamente) 

                                  ------------------------------ 
                                 Valore scala equivalenza  (indicato nell’attestato ISEE).  
 
d) A parità  di punteggio si darà la precedenza alla data di arrivo della domanda come da 
protocollo interno dell’Ufficio Servizi Sociali. 

 
SITUAZIONI PARTICOLARI: 

- cittadini nel cui nucleo familiare è presente almeno un componente inserito, al momento 
della presentazione della domanda, in un cantiere comunale. 

Coloro i quali si trovano in questa situazione avranno diritto, seppur primi in graduatoria, ad 
essere inseriti nel presente progetto SOLO ED ESCLUSIVAMENTE a graduatoria estinta e 
qualora si dovessero rendere disponibili risorse economiche dell’Ente. 

 
Art. 6 - Importo della misura economica: 

 
Il sostegno economico è quantificato in € 150,00 mensile per la durata di mesi 6, non 
rinnovabile.  

 
Art. 7 - Modalità di esecuzione del programma: 

 
Il sostegno economico si realizza con l’attività di percorsi personalizzati di aiuto, con la 
realizzazione di un progetto personalizzato e l’attivazione a carattere sociale (inserimento in 
attività di pubblica utilità). 
Il percorso individualizzato prevede: 

- l’inserimento dell’utente in attività sociali attraverso la collaborazione con una Cooperativa 
di tipo B);  

- l’educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno alle responsabilità 
familiari e al recupero delle morosità; 

- favorire il processo di socializzazione attraverso l’inserimento in attività di aggregazione 
sociale, in attività di volontariato, ecc; 

Ogni utente sarà inserito nel percorso individualizzato per circa n. 20 ore mensili. 
 
La mancata sottoscrizione del progetto, la non condivisione con il Servizio Sociale con 
colloqui ed incontri, o il non rispetto degli obblighi assunti comporteranno la decadenza 
dal beneficio previsto dal presente programma. 
 
I beneficiari della linea d’intervento 1) non potranno usufruire della linea d’intervento 
3). 
 
La graduatoria degli utenti sarà approvata con Determinazione del Responsabile del Servizio 
Sociale. Verrà garantita la pubblicità con l’affissione all’Albo Pretorio Comunale. 
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Art. 8 - Modalità di presentazione delle domande: 
 

La domanda di partecipazione al presente Programma sperimentale deve essere redatta, 
pena l’esclusione, sull’apposito modulo, anche in copia, fornito dall’Ufficio Servizi Sociali e 
dall’Ufficio Protocollo. Essa, debitamente sottoscritta, deve essere presentata all’Ufficio Servizi 
Sociali. 
I requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili 
mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000. 

 
Saranno escluse dal programma le domande non complete in ogni loro parte e quelle che non 
conterranno la firma del richiedente in calce all’autocertificazione circa il possesso dei requisiti 
indicati nella domanda stessa. 
Saranno altresì escluse dal programma sperimentale le domande di coloro che: 

- risultino già beneficiari di interventi assistenziali di natura economica erogati 
dall’Amministrazione Comunale; 

- il cui ISEE ridefinito superi l’importo di € 4.500,00 annui; 

- rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati d’intervento predisposti con il 
Servizio Sociale; 

 
Art. 9 - Documentazione da allegare alla domanda: 

 

- Copia documento d’identità in corso di validità; 

- Copia codice fiscale; 

- Certificazione ISEE riferita ai redditi dell’anno 2010 e/o dichiarazione sostitutiva di 
certificazione qualora siano intervenute variazioni significative tra l’ultima dichiarazione 
dei redditi e il momento della presentazione della domanda; 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa a eventuali altri redditi esenti IRPEF 
posseduti; 

- Documentazione utile a comprovare particolari condizioni di disagio (copia del verbale 
d’invalidità civile, copia del verbale di riconoscimento di handicap grave ai sensi della 
Legge n° 104/92, copia del certificato di tossicodipendenza, copia dell’istanza di 
scarcerazione, copia del certificato attestante l’avvenuto inserimento in comunità 
terapeutica, etc). 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai titoli di studio posseduti; 

- Curriculum vitae (con foto formato tessera allegata). 
 

Art. 10 - Modalità di erogazione del fondo: 
 

Il Comune provvede al pagamento del contributo mensilmente e dietro avvio del programma e 
del progetto personalizzato.  

 

LINEA DI INTERVENTO 2) 
“Concessione di contributi relativo all’abbattimento dei costi  

dei servizi essenziali” 
 

Art. 1 - Requisiti per l’ammissione: 
 

- essere cittadini italiani e stranieri residenti nel Comune di Decimoputzu da almeno 2 anni; 

- avere un reddito ISEE riferito ai redditi dell’anno 2010, pari o inferiore alla soglia di 
povertà calcolata in base al numero dei componenti il nucleo e secondo la seguente 
tabella: 

 

Ampiezza della famiglia                    Coefficienti                       Soglia di povertà ISEE 

1 componente                                        0,60                                        7.197,00 

2 componenti                                        1,00                                         7.640,00 

3 componenti                                        1,33                                         7.820,00 

4 componenti                                        1,63                                         7.948,00 

5 componenti                                        1,90                                         7.997,00 

6 componenti                                         2,16                                        8.097,00 

7 o più componenti                               2,40                                         8.109,00 
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In caso di variazione significativa della dichiarazione dei redditi dal momento della 
presentazione della domanda, a seguito di eventi negativi, quali perdita lavoro e/o lutto, e in 
assenza di qualsiasi forma di indennità di disoccupazione e copertura assicurativa, tali 
variazioni verranno prese in considerazione se acquisite attraverso idonea documentazione. 

 
Art. 2 - Definizione del nucleo familiare:  

 
Ai fini dell’accesso alle agevolazioni in oggetto per nucleo familiare si intende quello composto: 

- dal richiedente e dai componenti la famiglia anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n° 
223 del 30.05.1989; 

- dai soggetti a carico ai fini IRPEF di uno dei componenti la famiglia anagrafica; 
         
        Si precisa inoltre quanto segue: 

- il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico di altre persone, fa parte del nucleo 
familiare del genitore con il quale convive; 

- i coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico di altre 
persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare; 

- ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare; 

- in caso di coabitazione di più nuclei familiari può essere presentata una sola domanda di 
contributo. 

Sono fatte salve le altre disposizioni contenute all’art. 1 del D.P.C.M. n° 242/01 sulla 
comprensione del nucleo familiare. 

 
Art. 3 - Priorità nell’assegnazione dei contributi e punteggio: 

 
Nel redigere la graduatoria si darà priorità al punteggio come segue: 
a) in relazione alla situazione familiare: 

- nuclei familiari con 4 o più minori a carico = punti  10 

- nuclei familiari con 3 minori a carico = punti 9 

- nuclei familiari con n° 2 minori a carico = punti 8 

- nuclei familiari con n° 1 minore a carico = punti 7  

- nuclei familiari con 6 o più componenti = punti  6  

- nuclei monogenitoriali con figli minori a carico = punti 5 

- persone che vivono sole = punti 4 
 
b) Ulteriori situazioni personali e/o familiari valutabili: 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente riconosciuto Invalido Civile 
con un punteggio pari o superiore al 74% e/o portatore di handicap in stato di gravità 
in base alla Legge n° 104/92= punti 9; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex detenuto disoccupato = 
punti 3; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex tossicodipendente che 
sia regolarmente in carico al SerD o che ha seguito o ha in corso un programma di 
reinserimento presso comunità = punti 5; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha perso il lavoro e che 
risulti privo di copertura assicurativa o di qualsiasi altra forma di tutela da parte di 
altri enti pubblici = punti 4; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha usufruito della Linea 
d’Intervento n° 2 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° semestre 2011 (4^ 
annualità)  = – 3 punti; 

• persone nel cui nucleo familiare almeno un componente ha beneficiato della linea 
d’intervento 1 o 3 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° semestre 2011 (4^ 
annualità) = - 1 punto per ogni annualità 

• persone che non hanno mai beneficiato della stessa misura = punti 10. 
 
 
 
 
 
 

c) in relazione al certificato ISEE ridefinito verranno attribuiti: 
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- Isee da € 0 a € 1.999,99: punti 7 

- Isee da € 2.000,00 ad € 3.000,00: punti 6 

- Isee da € 3.001,00 ad € 4.000,00: punti 5 

- Isee da € 4.001,00 ad € 5.000,00: punti 4 

- Isee da € 5.001,00 a € 6.000,00: punti 3 

- Isee da € 6.001,00 a € 7.000,00: punti 2 

- Isee da € 7.001,00 a € 8.109,00: punti 1 
 

La ridefinizione e quantificazione del calcolo ISEE sarà rilevata con l’applicazione della seguente formula: 
ISEE ridefinito = ISE + Redditi esenti IRPEF (da dichiarare separatamente) 

                                  ------------------------------ 
                                 Valore scala equivalenza  (indicato nell’attestato ISEE).  

 
d) A parità di punteggio si darà la precedenza alla data di arrivo della domanda come da 
protocollo interno dell’Ufficio Servizi Sociali. 
 
Per la predisposizione della graduatoria si sommeranno i punteggi come dai criteri punti a) e b)  
del presente bando. 

Art. 4 - Importo della misura economica: 
 

Il sostegno economico è quantificato in € 200,00 per la durata di mesi 6, finalizzato 
all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali purché non ricoperti da altre linee d’intervento da 
parte di altri enti pubblici che perseguono le medesime finalità (ad es. Legge n° 431/98 “Fondo 
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione”) o alla riduzione dei costi riferiti 
a:  

- canone di locazione 

- energia elettrica 

- smaltimento dei rifiuti solidi urbani 

- riscaldamento 

- gas di cucina 

- consumo dell’acqua potabile 

- servizi ed interventi educativi quali: nidi dell’infanzia, servizi primavera, servizi educativi in 
contesto domiciliare, baby sitter, per i quali non risulti che l’interessato sia già stato 
ammesso a usufruire di altri contributi pubblici. 

 
In base a due circolari regionali del 25/05/2001 e 05/07/2011, l’Amministrazione 
Comunale è tenuta nell’assegnazione delle risorse a dare priorità alla concessione di 
contributi per gli obblighi tributari, nella percentuale di 1/3 del contributo assegnato 
(problematiche “Equitalia”). 

 
Art. 5 - Modalità di presentazione delle domande: 

 
La domanda di partecipazione al presente Programma sperimentale deve essere redatta, pena 
l’esclusione, sull’apposito modulo, anche in copia, fornito dall’Ufficio Servizi Sociali e 
dall’Ufficio Protocollo. Essa, debitamente sottoscritta, deve essere presentata all’Ufficio Servizi 
Sociali. 
I requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili 
mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000. 

 
Saranno escluse dal programma le domande non complete in ogni loro parte e quelle che non 
conterranno la firma del richiedente in calce all’autocertificazione circa il possesso dei requisiti 
indicati nella domanda stessa. 
Saranno altresì escluse dal programma  le domande di coloro che: 

- risultino già beneficiari di altre linee d’intervento da parte di altri enti pubblici che 
perseguono le medesime finalità (ad es. Legge n° 431/98 “Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione”). 

 
La graduatoria degli utenti sarà approvata con Determinazione del Responsabile del Servizio 
Sociale. Verrà garantita la pubblicità con l’affissione all’Albo Pretorio Comunale. 
 

Art. 6 - Documentazione da allegare alla domanda: 
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- Copia documento d’identità in corso di validità; 

- Copia codice fiscale; 

- Certificazione ISEE riferita ai redditi dell’anno 2010 e/o dichiarazione sostitutiva di 
certificazione qualora siano intervenute variazioni significative tra l’ultima dichiarazione 
dei redditi e il momento della presentazione della domanda; 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa a eventuali altri redditi esenti IRPEF 
posseduti; 

- Documentazione utile a comprovare particolari condizioni di disagio (copia del verbale 
d’invalidità civile, copia del verbale di riconoscimento di handicap grave ai sensi della 
Legge n° 104/92, copia del certificato di tossicodipendenza, copia dell’istanza di 
scarcerazione, copia del certificato attestante l’avvenuto inserimento in comunità 
terapeutica, etc). 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione attestante i costi sostenuti per le voci di spesa 
indicate, con allegate le pezze giustificative per le quali si chiede il contributo. 

 
Art. 7 - Modalità di erogazione del fondo: 

 
Il Comune provvede al pagamento del contributo mensilmente e dietro presentazione di pezze 
giustificative (fatture, ricevute, ecc, inerenti l’annualità in corso). 

 
 
 

LINEA DI INTERVENTO 3) 
“Concessione di sussidi per lo svolgimento del Servizio Civico Comunale” 

 

Art. 1 - Destinatari: 
 

Il presente bando è rivolto a coloro che: 

- versano in grave stato di indigenza economica ma che risultano abili al lavoro; 

- hanno un’età compresa tra i 18 e i 65 anni;  

- sono privi di un’occupazione o hanno perso il lavoro e non hanno diritto all’indennità di 
disoccupazione, e sono privi di copertura assicurativa o di qualsiasi altra forma di tutela 
da parte di altri enti pubblici; 

- non usufruiscono, nello stesso periodo, di altri programmi di inserimento lavorativo 
sostenuti da un finanziamento pubblico o di altri interventi assistenziali di natura 
economica; 

- appartengono a categorie svantaggiate (ex detenuti, ex tossicodipendenti, etc.) purché non 
diversamente assistiti; 

- invalidi civili con capacità lavorativa residua o limitata in relazione alla disabilità.  
L’accesso alla linea d’intervento è consentita ad un solo componente per nucleo familiare. 
 

Art. 2 - Requisiti per l’ammissione: 
 

- essere cittadini italiani e stranieri residenti nel Comune di Decimoputzu da almeno 2 anni; 

- essere privi di reddito o con reddito insufficiente, intendendo come tale un Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente (ISEE) riferito ai redditi dell’anno 2010, non superiore 
ad € 4.500,00 annui comprensivi dei redditi esenti IRPEF (ad esempio pensioni di 
invalidità civile, indennità di accompagnamento ecc.); 

 
Art. 3 - Definizione del nucleo familiare:  

 
Ai fini dell’accesso alle agevolazioni in oggetto per nucleo familiare si intende quello composto: 

- dal richiedente e dai componenti la famiglia anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. n° 
223 del 30.05.1989; 

- dai soggetti a carico ai fini IRPEF di uno dei componenti la famiglia anagrafica; 
         
        Si precisa inoltre quanto segue: 

- il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico di altre persone, fa parte del nucleo 
familiare del genitore con il quale convive; 
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- i coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico di altre 
persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare; 

- ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare; 

- in caso di coabitazione di più nuclei familiari può essere presentata una sola domanda di 
contributo. 

Sono fatte salve le altre disposizioni contenute all’art. 1 del D.P.C.M. n° 242/01 sulla 
comprensione del nucleo familiare. 
 

Art. 4 - Requisiti reddituali: 
 

Ai fini della verifica della situazione economica del nucleo familiare, la concessione dei 
contributi è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti reddituali: 

- Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) riferito ai redditi dell’anno 2010, 
non superiore ad € 4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF (ad esempio 
pensioni di invalidità civile, indennità di accompagnamento ecc.). 

- Eventuali redditi esenti IRPEF dichiarati nella domanda. 

- In caso di variazione significativa della dichiarazione dei redditi dal momento della 
presentazione della domanda a seguito di eventi negativi, quali perdita lavoro e/o lutto, e 
in assenza di qualsiasi forma di indennità di disoccupazione e copertura assicurativa, tali 
variazioni verranno prese in considerazione se acquisite attraverso idonea 
documentazione. 

 
Art. 5 - Ambiti occupativi: 

 
I cittadini ammessi alla graduatoria saranno utilizzati, in ambito comunale, per lo svolgimento 
delle seguenti attività di utilità collettiva: 

- cura e manutenzione del verde negli edifici pubblici presenti nel territorio comunale; 

- servizi di custodia, vigilanza, pulizia e piccole manutenzioni di strutture pubbliche;   

- attività di salvaguardia, ripristino e tutela del patrimonio comunale nelle zone esposte al 
pubblico con la finalità di migliorare il decoro urbano; 

- attività di assistenza e affiancamento a persone disabili e/o anziane; 

- ogni altra attività che l’Amministrazione Comunale ritenga utile promuovere in base alle 
esigenze del territorio, purché consenta l’inserimento sociale dei soggetti chiamati ad 
espletarla. 

Il Servizio Civico Comunale non può essere inteso in sostituzione di un lavoro dipendente o 
autonomo e persegue esclusivamente una finalità socio assistenziale. Le persone che vi 
accedono non instaurano alcun tipo di rapporto di lavoro con l’Amministrazione Comunale.  
 

Art. 6 - Modalità di attuazione: 
 

I cittadini ammessi al Servizio Civico sottoscriveranno un Protocollo/Disciplinare per la 
definizione dei rapporti fra l'Amministrazione Comunale e il beneficiario dell'intervento.   
Sarà cura dell’Ufficio Tecnico e del Servizio Sociale individuare, nello specifico, gli interventi 
realizzabili e ancorché prioritari da attivare. 
Gli utenti saranno inseriti in attività sociali attraverso la collaborazione con una Cooperativa di   
tipo B.  
Ferma restando la necessità di garantire inserimenti adeguati alla condizione, alle necessità e 
alle potenzialità di ciascun beneficiario, indicativamente si prevede quanto segue: 

- ogni inserimento nel Servizio Civico Comunale avrà una durata presunta di sei mesi; 

- ogni utente sarà inserito per circa n. 50 ore mensili; 

- l’orario di svolgimento delle attività sarà previsto a seconda delle disposizioni e delle 
esigenze dell’Amministrazione Comunale. 

 
La mancata sottoscrizione del progetto, la non condivisione con il servizio sociale con 
colloqui ed incontri,  o il non rispetto degli obblighi assunti, comporteranno la decadenza 
dal beneficio previsto dal presente programma. 
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Art. 7 – Priorità nell’assegnazione dei contributi e punteggio: 
 

Nel redigere la graduatoria si darà priorità al  punteggio come segue: 
a) in relazione alla situazione familiare: 

• nuclei familiari con 4 o più minori a carico = punti  10 

• nuclei familiari con 3 minori a carico = punti 9 

• nuclei familiari con n° 2 minori a carico = punti 8 

• nuclei familiari con n° 1 minore a carico = punti 7  

• nuclei familiari con 6 o più componenti = punti  6  

• nuclei monogenitoriali con figli minori a carico = punti 5 più un punto per ogni 
ulteriore figlio minore 

• persone che vivono sole = punti 4 
 
b) Ulteriori situazioni personali e/o familiari valutabili: 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente riconosciuto Invalido Civile 
con un punteggio pari o superiore al 74% e/o portatore di handicap in stato di gravità 
in base alla Legge n° 104/92= punti 9; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex detenuto disoccupato = 
punti 3; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente ex tossicodipendente che 
sia regolarmente in carico al SerD o che ha seguito o ha in corso un programma di 
reinserimento presso comunità = punti 5; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha perso il lavoro e che 
risulti privo di copertura assicurativa o di qualsiasi altra forma di tutela da parte di 
altri enti pubblici = punti 4; 

• famiglie al cui interno sia presente almeno un componente che ha usufruito della Linea 
d’Intervento n° 2 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° semestre 2011 (4^ 
annualità)  = – 3 punti; 

• persone nel cui nucleo familiare almeno un componente ha beneficiato della stessa 
misura o della Linea di intervento 1 nell’anno 2010 (2^ e 3^ annualità) e nel 1° 
semestre 2011 (4^ annualità) = - 1 punto per ogni annualità 

• persone che non hanno mai beneficiato della stessa misura = punti 10. 
 
       c) in relazione al certificato ISEE ridefinito verranno attribuiti: 

• Isee da € 0 a € 999,99 = punti 6 

• Isee da € 1.000,00 ad € 2.000,00 = punti 5 

• Isee da € 2.001,00 ad € 3.000,00 = punti 4 

• Isee da € 3.001,00 ad € 4.000,00 = punti 3 

• Isee da € 4.001,00 a € 4.500,00 = punti 2 
 

La ridefinizione e quantificazione del calcolo ISEE sarà rilevata con l’applicazione della 
seguente formula:  
ISEE ridefinito = ISE + Redditi esenti IRPEF (da dichiarare separatamente) 

                                ------------------------------ 
                                Valore scala equivalenza  (indicato nell’attestato ISEE).  
 
d) A parità di punteggio si darà la precedenza alla data di arrivo della domanda come da 
protocollo dell’Ufficio Servizi Sociali. 
 
La graduatoria degli utenti sarà approvata con Determinazione del Responsabile del Servizio 
Sociale. Verrà garantita la pubblicità con l’affissione all’Albo Pretorio Comunale. 
 

Art. 8 - Importo della misura economica: 
 

Il sostegno economico è quantificato in € 400,00 per la durata massima di mesi 6, non 
rinnovabile.  
 

Art. 9 - Modalità di presentazione delle domande: 
 

La domanda di partecipazione al presente Programma sperimentale deve essere redatta, pena 
l’esclusione, sull’apposito modulo, anche in copia, fornito dall’Ufficio Servizi Sociali e 
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dall’Ufficio Protocollo. Essa, debitamente sottoscritta, deve essere presentata all’Ufficio Servizi 
Sociali. 
I requisiti e le condizioni per la partecipazione al presente bando sono attestabili 
mediante dichiarazioni sostitutive ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000. 

 
 

Art. 10 - Documentazione da allegare alla domanda: 
 

- Copia documento d’identità in corso di validità; 

- Copia codice fiscale; 

- Certificazione ISEE riferita ai redditi dell’anno 2010 e/o dichiarazione sostitutiva di 
certificazione qualora siano intervenute variazioni significative tra l’ultima dichiarazione 
dei redditi e il momento della presentazione della domanda; 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa a eventuali altri redditi esenti IRPEF 
posseduti; 

- Dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa ai titoli di studio posseduti; 

- Curriculum vitae (con foto formato tessera allegata). 

- Certificato medico del richiedente attestante l’idoneità a svolgere attività lavorativa; 

- Documentazione utile a comprovare particolari condizioni di disagio (copia del verbale 
d’invalidità civile, copia del verbale di riconoscimento di handicap grave ai sensi della 
Legge n° 104/92, copia del certificato di tossicodipendenza, copia dell’istanza di 
scarcerazione, copia del certificato attestante l’avvenuto inserimento in comunità 
terapeutica, etc). 

 
Art. 11 - Motivi di esclusione: 

 
Saranno escluse dal programma le domande non complete in ogni loro parte e quelle che non 
conterranno la firma del richiedente in calce all’autocertificazione circa il possesso dei requisiti 
indicati nella domanda stessa. 

Saranno altresì escluse dal programma sperimentale le domande di coloro: 

- il cui Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) superi l’importo di € 
4.500,00 annui comprensivo dei redditi esenti IRPEF; 

- che non risultino abili al lavoro; 

- che non siano residenti nel Comune di Decimoputzu; 

- che svolgano attività lavorativa; 

- che abbiano un’età inferiore a 18 anni e superiore a 65; 

- che non presentino la domanda di partecipazione al programma entro i termini stabiliti 
dall’Ente; 

- che rifiutino di essere inseriti nell'attività indicata dall'Amministrazione Comunale nel 
Protocollo/Disciplinare. 

 
Art. 12 - Modalità di erogazione del fondo: 

 
Il Comune provvede al pagamento del contributo mensilmente e dietro avvio del programma e del 
progetto personalizzato. 

 
IL SUSSIDIO PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO CIVICO COMUNALE NON E’ CUMULABILE 
CON IL SUSSIDIO PREVISTO DALLA LINEA D’INTERVENTO 1 “Concessione di sussidi a favore di 
persone e nuclei familiari in condizioni di accertata povertà”. 

 
“Tutte le dichiarazioni delle situazioni reddituali o economiche sono dichiarazioni sostitutive di 
certificazione prodotte ai sensi del DPR 28.12.2000, n° 445 e come tali, qualora emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione., è prevista la decadenza dai benefici oltre ad eventuali 
più gravi sanzioni previste dal Cap VI. A norma del DPR 445/2000 le amministrazioni comunali 
sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione”. 

 
La domanda di partecipazione al presente Programma sperimentale deve essere presentata 
all’Ufficio Servizi Sociali entro il termine perentorio del 24 agosto 2011. 

 
Il Responsabile del Procedimento                   Il Responsabile del Settore Socio Assistenziale 
f.to Assistente Sociale Silvia Oreto                                 f.to   Dott. Giorgio Sogos 


